
GESU’ SI ALZO’ 

 
 

   Uno degli uomini ripieni dello Spirito e di potenza fu santo Stefano. Il Signore 

operava tramite lui segni e prodigi rimarchevoli, fino al punto di scuotere il Sinedrio di 

Gesualemme. A motivo della sua fede, fu catturato e portato davanti al tribunale 

religioso. Li’ il fratello Stefano non si tiro’ indietro dal testimoniare la fede in Gesu’ 

Cristo. I capitoli 6° e 7° degli Atti degli Apostoli, sono un resoconto veritiero della sua 

vita.  Lo accusarono falsamente e poi condottolo fuori dal Sinedrio lo lapidarono. 

A quel tempo, Israele era una provincia romana, e le leggi dell’impero non 

permettevano di praticare la pena capitale. Infatti il Signore Gesu’ non fu ucciso dagli 

ebrei, anche se volevano, ma dai romani. Come mai santo Stefano fu assassinato 

dal Sinedrio?  

Nel 36 d.C. il governatore Pilato soffoco’ una rivolta nel sangue. Nel suo zelo per 

Roma si spinse troppo oltre. I Samaritani fecero una dura rimostranza a Vitellio, 

legato in Siria, per tale condotta riprovevole. L’imperatore Tiberio richiamo’ Pilato a 

Roma, ma mentre quest’ultimo era in viaggio, Tiberio mori’. Gli succedette Caligola 

che confino’ Pilato in Svizzera o altro luogo. Dal momento che il governatore lascio’ 

Cesarea non si seppe piu’ notizie sicure sulla sua fine. 

In quel tempo, la giurisdizione della pena capitale ripasso’ al Sinedrio. Essi potevano 

applicare sentenze di morte cosi’ come fecero con il fratello Stefano. Egli venne 

ucciso davanti ad un giovane che teneva le vesti degli assassini, il giovane si 

chiamava Saulo di Tarso. Il futuro Paolo, nel gennaio del 37 d.C. incontro’ il Signore 

nella Colonna di Fuoco sulla via di Damasco (Atti 9°). E’ da notare, che sia San 

Paolo che il fratello Branham a distanza di 2000 anni, hanno visto la Colonna di 

Fuoco nello stesso giorno e mese, era il 24 Gennaio.  

Prima di addormentarsi in Cristo, Stefano alzo’ gli occhi al cielo e vide la gloria di Dio. 

Egli esclamo’: “Ecco, io vedo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta in piedi alla 

destra di Dio”. (Atti 7:56). Sappiamo che c’e’ un solo Dio benedetto, il cui nome e’ il 

Signore Gesu’ Cristo. Dio e’ Spirito e uno spirito non ha ne’ destra ne’ sinistra. 

Biblicamente la destra di Dio rappresenta la Sua potenza. Quindi Stefano vide Gesu’ 

Cristo quale potenza di Dio. Non vide due o tre persone, ma metaforicamente, 

descrisse il Figlio quale intercessore del Padre. 

Tutte le traduzioni della Bibbia in lingua italiana non scrivono: “in piedi”. Invece le 

Bibbie in lingua inglese, tedesca, francese e romena, riportano fedelmente che Gesu’ 

era in piedi alla destra di Dio. Cosa ci vuole dire la Parola? Che Gesu’ si alzo’ alla 

fine terrena di Stefano, per ricevere il Suo primo martire. Leggiamo ora cosa disse il 

fratello Branham su questo punto. 



149. Gesù Si mise a sedere alla destra della Gloria. Ma quando Egli vide questo 

primo martire morire per la causa di Cristo, il risorto Signore Gesù ritirò di nuovo i 

cieli, e deve esserSi alzato dal Suo trono e dato uno speciale benvenuto al piccolo 

Stefano per portarlo a Casa.                                      (56-0401M - Il Potente Vincitore) 

Quindi abbiamo un precedente del Signore che si alza dal Trono. Egli sali’ alla gloria 

in Atti 1° nel maggio del 30 d.C., dieci giorni prima della Pentecoste (Atti 2°). Nel 36 

d.C., si alzo’ in piedi dal Trono, per ricevere il Suo primo valente testimone della 

croce. Mentre Stefano spirava, grido’ le grandi parole di perdono verso i suoi nemici. 

Il Signore Gesu’, aveva fatto lo stesso dalla croce dicendo: “Padre, perdona loro che 

non sanno quello che fanno”.  

Alla fine del tempo (Matteo 28:20), il Signore si alzera’ di nuovo dal Trono della 

Grazia. Egli gridera’ a gran Voce come un Leone ruggente, allora i 7 Tuoni daranno 

fuori le loro voci (Apocalisse 10°). 

Le pietre non ebbero efficacia sul corpo di Stefano, infatti egli si addomento’ nella 

pace del Signore. I santi non possono morire come i peccatori, ma si addormentano 

aspettando il risveglio come scritto in I Tessalonicesi  4°. Iddio fara’ questo secondo il 

Suo tempo e non secondo i nostri calcoli. La Sposa di Cristo vivente ogni giorno 

aspetta quel momento prezioso. 

Ora, se Stefano ha visto il Signore alzarsi all’inizio del Nuovo Testamento, sarebbe 

difficile credere che qualcun altro possa vedere il Signore alzarsi alla fine del Nuovo 

Testamento? É scritto infatti in Matteo 25:6 “Ecco, arriva lo Sposo, uscitegli incontro!” 

Quando arrivera’ il tempo, alcuni vedranno il Signore alzarsi e lo diranno agli altri 

(Isaia 52:8). Il Signore non ha da rendere conto a nessuno di come agisce, Egli lo fa 

e basta. 

Ogni evento che accradra’ corrispondera’ sempre con la Scrittura. Auguro ad ogni 

lettore, per la fine di questo anno, la ricca benedizione del Signore. Amen!  
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